
Modalità di evento
Infortuni in complesso Casi mortali

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var. %

In occasione di lavoro 687.970 643.313 -6,5 744 680 -8,6

Ambiente di lavoro ordinario 633.369 593.285 -6,3 452 450 -0,4

Circolazione stradale 54.601 50.028 -8,4 292 230 -21,2

In itinere 88.129 81.861 -7,1 229 240 4,8

Totale 776.099 725.174 -6,6 973 920 -5,4

Gestioni
Infortuni in complesso Casi mortali

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var. %

Agricoltura 50.215 46.963 -6,5 112 115 2,7

Industria e Servizi 693.403 647.602 -6,6 845 792 -6,3

Dipendenti conto Stato 32.481 30.609 -5,8 16 13 -18,8

Totale 776.099 725.174 -6,6 973 920 -5,4

Tavola 1
Infortuni denunciati negli anni 2010-2011 per modalità di evento

Tavola 2
Infortuni denunciati negli anni 2010-2011 per gestione
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Per procedere un’analisi dettagliata del fenomeno infortunistico è importante distin-
guere le modalità in cui avviene l’infortunio: 
• in occasione di lavoro sono i casi che avvengono nell’esercizio effettivo dell’attività; 
• in itinere sono invece quelli che accadono al di fuori del luogo di lavoro, durante il per-

corso casa-lavoro-casa. 

La diminuzione degli infortuni del 6,6% registrata tra il 2011 e il 2010 è una media del
calo che ha riguardato entrambe le modalità di evento, con un decremento più sensibi-
le per gli infortuni in itinere (-7,1%), passati da 88.129 casi del 2010 a 81.861 nel 2011.
Per gli infortuni avvenuti in occasione di lavoro, che rappresentano circa il 90% del com-
plesso delle denunce, il decremento è stato invece pari a -6,5%.
Da segnalare tra gli infortuni in occasione di lavoro quelli occorsi ai lavoratori che ope-
rano sulla strada (autotrasportatori merci e persone, rappresentanti di commercio,
addetti alla manutenzione stradale, ecc.), che segnano nel 2011 una flessione dell’ 8,4%
(da 54.601 a 50.028 casi denunciati).
Forte, invece, la differenza tra le due modalità di evento per i casi mortali: il calo del 5,4%
è influenzato esclusivamente dagli infortuni in occasione di lavoro (-8,6%), che scendo-
no da 744 a 680 casi.
Gli infortuni mortali in itinere, viceversa, hanno conosciuto un sensibile aumento dei
decessi in termini percentuali (+4,8%) corrispondente a 11 morti in più rispetto al 2010.

Nella gestione assicurativa Industria e servizi si concentra il 90% degli infortuni, il 6%
in Agricoltura e il restante 4% tra i Dipendenti del conto Stato.
Nel 2011 la riduzione degli infortuni è stata lievemente più sostenuta nell’Industria e ser-
vizi (-6,6%) seguita subito dopo dall’Agricoltura (-6,5%). Anche per i Dipendenti del
conto Stato si registra un calo del 5,8% che si contrappone ai continui aumenti registra-
ti negli ultimi anni.
Per i casi mortali, il maggior decremento percentuale si registra nella gestione
Dipendenti conto Stato (-18,8, da 16 a 13 casi), a seguire Industria e Servizi (-6,3%) men-
tre l’Agricoltura segna un +2,7% (da 112 a 115 casi).
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Grafico 2
Infortuni per classe di età. Anno 2011
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Classi di età
Infortuni in complesso Casi mortali

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var. %

Fino a 34 250.381 225.646 -9,9 254 195 -23,2

35-49 340.551 317.985 -6,6 402 377 -6,2

50-64 173.169 170.005 -1,8 269 287 6,7

65 e oltre 11.968 11.495 -4,0 48 44 -8,3

Totale 776.099 725.174 -6,6 973 920 -5,4

Nota: il totale comprende i casi con età non determinata.

Tavola 4
Infortuni denunciati negli anni 2010-2011 per classe di età

Il calo registrato a livello nazionale (-6,6% tra il 2010 e il 2011) ha interessato tutte le
aree del Paese, in maniera crescente dal Nord al Sud (dal -6,1% del Nord-Ovest 
al -8,1% del Mezzogiorno, passando per il -6,2% del Nord-Est e il -6,4% del Centro), que-
st’ultimo in presenza di un calo occupazionale dello 0,1%. 
A livello regionale, praticamente quasi tutte le Regioni vedono contrarsi il fenomeno
infortunistico con risultati più significativi in Molise (-12,5%), Campania (-11,1%), Umbria
(-10,4%) e Basilicata (-10,2).
Nel Nord continua a concentrarsi oltre il 60% degli infortuni, trattandosi d’altronde del
territorio a maggiore densità occupazionale (52% degli occupati nazionali nel 2011). 
Le Regioni con maggior numero di denunce di infortunio si confermano Lombardia
(127.007 casi), Emilia Romagna (99.713) e Veneto (81.217): tre regioni che concentrano
da sole il 42% dell’intero fenomeno.
La diminuzione del 5,4% delle morti sul lavoro è sintesi del forte calo nel Mezzogiorno 
(-14,9%, 48 vittime in meno), nel Nord-Ovest (-2,2%) e nel Centro (-0,5%), mentre il Nord-
Est è praticamente stazionario (226 morti).

Ripartizione geografica
Infortuni in complesso Casi mortali

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var. %

Nord-Ovest 224.012 210.428 -6,1 225 220 -2,2

Nord-Est 243.162 228.092 -6,2 225 226 0,4

Centro 157.534 147.457 -6,4 200 199 -0,5

Mezzogiorno 151.391 139.197 -8,1 323 275 -14,9

Italia 776.099 725.174 -6,6 973 920 -5,4

Tavola 5
Infortuni denunciati negli anni 2010-2011 per ripartizione geografica



L’analisi settoriale mostra che nel 2011 la diminuzione degli infortuni sul lavoro, rispet-
to all’anno precedente, ha interessato il settore dell’Industria (-8,2%), dell’Agricoltura
(-6,5%) e le attività dei Servizi (-5,5%). Per completezza di lettura, si segnala che per lo
stesso periodo l’Istat ha rilevato una diminuzione degli occupati nell’Industria dello 0,6%
e per l’Agricoltura dell’1,9% e, viceversa, una leggera ripresa nei Servizi (+1%).
Tra le attività industriali si distinguono per una elevata riduzione degli infortuni le
Costruzioni (-14,7%) a fronte di un calo occupazionale del 5,3%, seguite con un più con-
tenuto ma significativo calo da importanti settori quali la Meccanica (-6,7%) e la
Metallurgia (-6,6%).
Nei Servizi la diminuzione degli infortuni è da ascrivere principalmente ad alcuni settori
più rilevanti dal punto di vista dimensionale: Trasporti (-11,3%), Servizi alle imprese e atti-
vità immobiliari (-9,7%), Commercio (-9,6%). Anche per il settore del personale addetto
ai servizi domestici si segnala un calo contenuto del 3,4%.

Per quanto riguarda i casi mortali, la rilevazione per rami di attività fa registrare nel
2011 una diminuzione sensibile dei Servizi (-9,4%) e dell’Industria (-3,7%), mentre per
l’Agricoltura si segnala un +2,7%. Tra i settori più rilevanti, una riduzione molto elevata
si è verificata nei Trasporti (-30,7%), nei Servizi alle imprese e attività immobiliari (-26,2%)
e le Costruzioni (-10,6%). In aumento, viceversa, le vittime occupate nell’Industria pesan-
te della Metalmeccanica.
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Grafico 3
Infortuni per ripartizione geografica. Anno 2010

Infortuni in complesso Casi mortali

Rami/Settori di attività
Infortuni in complesso Casi mortali

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var. %

Agricoltura 50.215 46.963 -6,5 112 115 2,7

Industria 285.656 262.152 -8,2 441 425 -3,7

Costruzioni 74.475 63.505 -14,7 218 195 -10,6

Meccanica 20.833 19.438 -6,7 22 28 27,3

Metallurgia 38.375 35.832 -6,6 42 50 19,0

Servizi (inclusi i dipendenti conto Stato)                       440.228   416.059 -5,5 420 380 -9,4

Trasporti e comunicazioni 60.516 53.679 -11,3 137 95 -30,7

Servizi alle imprese e attività 

immobiliari 52.152 47.097 -9,7 61 45 -26,2

Commercio 70.301 63.552 -9,6 83 90 8,4

Personale domestico 4.952 4.785 -3,4 4 7 75,0

Totale 776.099 725.174 -6,6 973 920 -5,4

Tavola 6
Infortuni denunciati negli anni 2010-2011 per rami e principali settori 
di attività economica


